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Estituito da poco tempo in Na- 
poli , come in propria mia patria , 
non ho saputo in miglior maniera 
dar principio ad occupare la debole 
mia penna che festeggiando anch’ io 
il felice ritorno della M.V., con questa 
breve teatrale rappresentazione. Nei 
manifestare pel 1 Re Ruggiero gli af- 
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fetti sinceri dei buoni abitatori del- 
le campagne, da me posti in iscena» 
non ho meno espresso i miei voti 
che quelli di questi popoli, per la 
Ileal Vostra Persona. Sia questa, Sire* 
la sola cagione! qualunque esser pos- 
sa il merito della sua esecuzione, 
onde abbia quest’ operetta a ritrovar 
grazia innanzi la M. V., e farle ac- 
cogliere benignemente i vivi rispet- 
tosi omaggi , coi quali ho 1’ onore di 

ripetermi a piedi del suo Trono* 

-i,Y ni eoi/ ; r ri.» „ lo 

. fi*.» i. ’ e* 
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J'-. > , U'^Ussimo- Fedelissìraaf Secvitore e Suddita--., - 

v. 1- ~ Saverio Sceofani. 
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E Noto nelle nostre istorie, non meno 
che nelle generali di Europa , quali fos- 
sero i Normanni che , discesi nel princi- 
pio dell' undecimo secolo di nostra era 
dal mezzogiorno di Francia , acquista- 
rono col calore quest'estrema e bella par- 
te d Italia, e stabilironvi la loro dinastia . 
Fra i chiari nomi però dei figli tutti 
di ' Tancredi d’ Altavilla , tre notansi 
chiarissimi , Guglielmo , Guiscardo e 
Ruggiero secondo . L’ uno con la for- 
za della sua spada , onde fu detto 

Braccio di ferro , cinse i Saraceni ed 

* ** * \ 
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i Greci : F altro conquistò su cF essi, 
la Puglia e la Sicilia , e lascio! - 
le in retaggio ai fratelli ; F ultimo , 
riuniti a se, gli animi ancor dubj dei mio* 
vi suoi popoli , sollevatone rabbattuto co- 
raggio , e addestratili , ancorché pic- 
coli a grandi imprese , debellò l'Africa, , 
e le impose tributo ; occupò il Pelopon- 
neso , l'Eubca e l'intero Arcipelago ; e 
presentatosi alle mura di Costantino- 
poli donò la pace a quelF Imperado- 
re , quanto vile per questi , per lui 
gloriosa ; infine , saggio del pari che 
prode , sprezzate le minacele dell' ogno- 
ra invidiosa Roma , innalzatosi il pri- 
mo de' suoi al grado di Re , protes- 
se F agricoltura, le arti e il commerciò ; 
chiamò a se gli uomini famosi allo- 
ra in iscienze e lettere , clic ricolmò di - 
onori e doni ; e per ultimo benefizio 
diè a suoi regni una tal legge fonda- 
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mentale di statò , che resse/i felice- 
mente oltre a cencinquant’ anni . 

. Quest' è il Ruggiero introdotto nella 
presente commedia; nè potrà forse tro- 
varsi tra nostri antichi principi , chi po- 
tesse meglio raffigurare la virtù militare 
e Tatto senno, di S.M. Gioacchino Na- 
poleone . L'azione principale e gli epi- 
sodi, ne sono immaginati, ma le geste 
raccontate nella scena xm, come di 
Ruggiero , sono vere : esse apparten- 
gono all 9 istoria del Sovrano a noi 
caro , e passeranno gloriosi , col di 
lui nome, alla più tarda posterità . 



1NTERL0 CU TORI . 


Il He Ruggiero , sotto nome di Boemondo . 
Gvaimaro Principe di Salerno , sotto nome di Gu- 
glielmo. 

La Vedova Contessa d' Altavilla . 

Lrrighetta sua figlia. 

Arnoldo, giardiniere della Contessa 
Adolfi n a sua figlia , promessa sposa di 
Ladlslao giovine coscritto 
Roberto 
Errico 
Musone 
Licinia 

Brut ì f donne del Popolo che parlane 

Afre persone del Popolo che non parlano. 

Coro di Soldati . 

» La Scena si finge nella Piazza di Melilo , ter* 
ricciuola vicino Napoli . 

La commedia è rappresentata dalla compagnia Zanoni. 

La poesia dell’ Inno è del signor Angelo Maria Ricci ; 
la musica del signor Giambattista de Luca . Quest’ Inno 
sarà cantato dal signor Crivelli, virtuoso di camera di S.M. 

Le decorazioni sono del signor Niccolini , dell’ Accade- 
mia Imperiale di Firenze , all' attuai servizio di S. M. 
La_composizione del ballo è del signor Henry . 


| Contadini . 
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COMMEDIA IN UN ATTO. , 

Il teatro rappresenta una piazza quadrata: a monca 
si vede una strada , per cui si va a Napoli : r im- 
pello a questa un'altra , che dalla campagna conduce 
alla piazza : in faccia un palazzo di modesta archi- 
tettura secondo /’ uso del tempo , e eh' è l albergo 
della contessa di Altavilla ; d’agni parte case di diffe- 
renti ordini e piani , con balconi £ finestre in su la 

, piazzo . 

. 

£11’ aitar del tipario si vedrà il popolo vestilo a festa : molte persone entrare 

d' i ina casa -i» ■ »'*’ altra , molte andare -dalla città alla campagna , molta 

ritornarvi ; fatto sarà movimento . 

• i < v . » ?• ! ; , • 

» *. > * 

► ■. SCENA L V/ 

- i n i-j , ■ ] o . . . ^ .. .) c. ... ^ 

* •; : s v;m si i f ì c.isJS'j!'. ’..■»{ < '?•.<■ p li ìiv.!” ,-..vr.» 

À»otris*A e Ladìslao.,, uscendo dalia casa ’dqlla 
- . > contessa , s avanzano , in atteggiamento ; , 

G ; : i;i js.'.-y-* ' malinconico i :l ;aVilVV , 

. < h itf .'il j[» oiiboov oUiaJ 1)![» 

I Vr^Jf ic.i vj<] fiiuiJioi mo7 ri* D. .1 

Ado. IVJL a è egli possibile d’ essere più sfortunati ? 
Questo giorno sospirato da tanto tempo , la cui 

w J £ 
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Lad. 

Ado. 

Lad. 


àdo. 


Las. 

\iÉ J 


si doveva concludere il nostro parentado, è di- 
venuto il più tristo per noi: in vece delle nozze... 

li mio nome esce in sorte, e mi tocca anda- 
re alla guerra . . . 

Questa sola idea mi fa morire di dolore . 

11 male non è , mia cara * eh io vada alla guer- 
ra’, ma T indifferenza di tuo padre! Egli che 
ha tanto ritardato a firmare la scritta per vo- 
lerlo far oggi , in cui il nostro buon Re Rug- 
giero ritornando in Napoli passa per Melito , lo 
crederesti ? ntm ha mostrato alcun rammarico del 
caso improvviso , che ci è intervenuto; mi p£t 
re anzi che abbia avuto del piacere di questo 
accidente. 

Per me ne so ben io il perchè ! Primiera- 
mente , egli è oggi fuor di se stesso per essere 
il capo della lesta che qui si prepara per il 
passaggio del Re ... e poi , ei non ac- 
consentiva a questo matrimonio che a forza: as- 
sicurali', che ' Séftka la -vedéva 'cbn tessa d* Alta- 
villa, nòstra protettrice, ( accennando il potmzo del- 
la contessa ) mi avrebbe affogata in braccio a 
quel brutto vecchio di Roberto . 

E’ stata una vera fortuna per noi "Ihefljuesta 
«ignora , dopo la morte del marito, ta aia litirata' 

ofciiqzoe oiuo"^ t 
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Ado. E che ci giova? - , , Vi 

Lad. A dirli il vero quello che. mi . tacerà j il cuo- 
re , non è 1’ andare alla guerra., che tu sai che 

I ,h° anzi sempre desiderato itaà 1’ accordo ; 
che passa tra Roberto e tuo padre , . chi sa ! 

Ado. > E malgrado, ciò avresti il cuòre d’ abbjmdo- 

: IKUUlift j < ii . . . '.>] '« ò i.T 

Lad. E che posso io fare ? vuoi tu forse che io 
mi disonori ? Se tento di restare « i miei com- 
pagni mi crederanno un poltrone : vedete.-* * di- 
ranno , quel Ladislao che facéva tanto il bravò , 
ora dia gli bisógna mostrar coraggio prende Ul 
pretesto del matrimonio. .. > . li 

Ado. Lo veggo anch’ io ; ma come resistere alla 
tua lontananza ! ( piange )•> il - ii ' 

Lad. Ascolta , mia cara Adolfina : tu conosci il mio 
cuore; se t’ ho amato, se t'amerò sempre; ma 
non devi affliggerti tanto senza ragione . Che co- 
sa pensi tu infine che «a andare alla guerra ? 
Va , va , fatti coraggio* : noi. siamo poveri . X. 
tu vedi come siamo mal j vestiti . . . chi. sa ! se 
la fortuna mi assiste , potrei fórse in un’ occa- 
sione diventar caporale , temente r capitano . . . 

II Re ricompensa gli uomini di coraggio, ed io 
* • non sono un. vigliacco . . . allora, che bella coSa 

per te , esser la moglie del signor tenente .... 

. - 2 
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credi a me , non è la guerra che ti deve aP- 
• fìiggere , ma quel vecchio ostinato che vuol farà 
tuo sposo ... temo assai che non sappi resistere 
alla violenza che ti farà tuo padre per Spo- 
sarlo « . . 

Arto. Isp osarlo ? oh giammai ... e poi la contessa 

mi difenderebbe . . . siamo però noi ridotti a 
questa estremità ? non si potrebbe trovare qual- 
> iche rimedio? 

La». Ve ne sarebbe uno . . . 

Aita E quale? 

La». Tu sai che si è oggi riunito a questa festa 
il giuoco deli’ enigma. 
ìAbo. Lo so . * 

Lad. Sai , che la comunità ha assegnato 5o ducati 
di dote a colui che scioglie l’ enigma , e che può 
i anche scegliere in isposa, tra le nostre giovani, 
quella che più gli piace . 

Ano. E bene, che fa ciò? 

La». E bene , si potrebbe pregar tuo padre , che 
mi dasse , senza che nessuno lo sappia , lo scio- 
glimento della questione . Allora ci sposeremmo 
... in prima tranquillamente , e poi penseremo al re- 
stò . . . 

Ano. Mio padre non lo farà mai, sia che crederebbe 
. . di mancare a se stesso tradendo il segreto , sia 
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che , come ti ho detto, tu non gli sei andato 
giammai a genio .. 

Lad. Per me non veggo altro mezzo 

Ado. Mi viene un altro pensiere . . . ma zitto zit- 

• to , ecco mio padre . . segui quant’ io dirò e la- 
sciami fare. 

... . • . , • 

SCENA II.. 

Arnoldo , uscendo dalla casa della contessa , e detti . 

* *4 1 , » A 

Arn. A H , questo è un gran bel giorno per me ! 
essere il direttore della festa di Melilo; vedere 
il Re ; riceverlo in trionfo , gridare avanti a 
lui , viva il Re , viva la Regina . . ; ecco co- 
sa importa aver compito tutti i suoi studj si- 
no 'alla quarta ; è vero che io non sono a- 
desso che il giardiniere della contessa d’ Alta- 
villa ; ma gli «omini non perdono il merino 
per la povertà . . . chi avrebbe mai immaginato 
in quest’occasione quant’ ho fatto io? ^ . E la 
questione che ho proposto di sciogliere . . . farà 
trasecolar tutti ... oh che beila cosa ... E voi 
altri . . . ( ad Adolfina e Ladislao ) perchè state 
là così tristi ? Ho capito . . . sciocca che sei 
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( ad Adoljina ) lutto per lo meglio. 

Ado. Perlo meglio di chi? per.il mio? oh! no, di certo. 
Per il vostro? non credo neppure. Come potete*, 
mio earo- padre, godere -deh mio dolore , e co- 
me dopo aver approvato la nostra unione , 
aver fissato voi stesso il giorno da contrarsi le 
nozze ; tutte le spese fatte , il corredo ... le 
mobilie , . . veder poi con tanta indifferenza 
mandar tutto in aria , e lasciare che il povero 
Ladislao vada alla guerra {piange) . 

Ani*. Andare alla guerra ! Oh la gran cosa !... vi 
sono stato anch’ io ; v’ è tuo zio Michele , vi 
sono ì tuoi due fratelli, . 7 . ' 

Ado. Sì , ma vi è gran differenza tra lo zio , i 
fratelli e Ladislao ! 

Aru. In spmma che volete che io faccia? 

Ado. , . . Oh voi potreste far tutto . 

Lad. Datemi da solo a solo la soluzione dell’enigma 

■ ì . . 0 * • : 

Arn, i Che ti doni la soluzione dell’ enigma ! e vor- 
resti Così che io faccia una cattiva azione? Via, 
via , avete perduto il cervello . La soluzione è 
. là. nascosta siul frontone di quell arco : lo ve- 
dete ? ( accenna 1 arco che si vede avanti la 
casa della contessa ) nè si «coprii» . che alla pre- 
senza di tutti.:, impegnatevi anche voi come gli 
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altri ( a Ladislao ): indovinale , ed avrete la spo- 
sa e la dote [ con ironia ] < . -, . 

Lad. Dite piuttosto che non mi amate. 

Ado. lo per me son sicura, che darete a Roberto 
quanto basta a vincere il giuoco . 

Arn. [ L' hanno indovinata ; oh che bocconi ! ] 
*; , ‘Che Roberto , che mi; andate contando non 
sono uomo di queste cose , ~e se non fossi mia 
» figlia, mi faresti montar nelle furie. 

Apo. Mi volete veder morta :( non volete far nulla 
. : per me. Ma pregalo anche tu ( a Ladislao . ) 
Lad. ' Per me non desidererei altro, che ci permet- 
tesse di sposarci oggi . . . Se ciò fosse , sarei 
tl V uomo il più contento.’. I . .. . t i.. . : 

Arn. Bel ritrovato ! Sposar oggi mia figlia , e do- 
' i mani partire . o. e li par cosa da precorre m4 

. ; , un padre . >' < ; • V-", 

Ado. Vi sarebbe un’ altra via se veramente, aveste 
-c- .:.i< amore perirne. 1 - ■'] ' \ ".i.-.i "l 
Àrn. E sarebbe ? r >v><- «*.!• i > j • ,'S I 
Ado» . i Trovargli lo scambia ; . vi-iU . r *•- j. ‘ , t I 
laidi i : Adolfma che : di tu» mai ? x. ic. (interrompendola). 
Arn. Peggio di prima. . . e il denaro ohi ce : do dà? 
AitOiì ; r Preghiamone! -Jlaii|SÌg6ora contèssici.). eUn.À 
ricca , ci( vùofe» ita bene ^ellì anima; , forse 
ic presterà la somma che ci è necessaria. 
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ÀR!t. (da se) (" Questi giovani sono cosi farnetici, che 
potrebbero prendere qualche partito da pazzi : 
conviene cangiar registro ) (si finge pensieroso). 
Quest’ affare della contessa si può intavolare . . , 
per me non avrò difficoltà d' obbligarmi per voi 
altri . .. 

Ado. * Caro padre , voi mi date un' altra volta la 
vita . 

Lad. Ma questa cosa non è possibile , (ad Ado/fina 
ron impazienza ) e quando anche la signora con- 
tessa vi acconsentisse, io non ne vorrò far nulla . 
Torno a dirti che non voglio disonorarmi . 

Ado. Sono veramente sfortunata! Anche tu sei con- 
tro di me . t . L’ ho detto sempre che tu non 
* • mi amavi ( piange ) i ~ 

ÀRN; ( Questi sentimenti in quel giovane non mi 
dispiacciono ) . Or su finiamo questa scena ; 
acquetatevi-; e per oggi non mi date altre- bri- 
ghe . . . Domani poi parlerò alla signora contes- 
• sa , e si farà quanto occorrerà. • \ 

Ado. Ma se volete . ..i perchè non farlo adesso.; 

ecco p. che si ritira . opportunamente con mada- 
’•* '■ migella Errighetta. . . . ti { il' uy.> . I À 

Ark. > ;( Mii rincresce di questo contrattempo: le fa» 
• rò segno che non condiscenda )* - <*'•'%■ 

.r. .. c.v-ii ó ij ydo l'.-.uu-.i il x.ejh'jrnj ji 
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* SCENA III. ‘ 

. . j ì .. . ! % ’ », 

La contessa n* Altavilla ed ErrighettA , eh' en- 
trano nella piazza della strada , che viene dalla ram- 
pogna , e detti. ! • 


ly \ ' r ' , 

'Covrir Olendo traversare la piazza per entrare in 
sua casa s accorge d’ Arnoldo j. Come Arnoldo ? 
Voi 6tàte così ozioso quando dovete essere alla 
testa de’ vostri borghesi 1 ? In questo modo pen- 
sate dunque alla festa commessa alla vostra cu- 
- v ra? Sapete pure che il Re non può tardare , « 
qui non veggo nulla di preparato . 

ÀRN. E’ ancor di buon’ ora , e voi stessa avole ve- 


duto , che nessuno ancora si scorge dalle nostre 
vedette le più lontane . . , per altro tutto è pron- 
to ; non dubitate signora contessa , ci faremo 
onore, ve n’ assicura Arnoldo : stava qui aspet- 
tando gli altri , © a racconsolare intanto questi 
poveri giovani , (con ironia ) . 

Cgnt. Porcile racconsolarli ? e forse loro avvenuto 


qualche disgrazia? So che oggi doveva farsi il 
loro sposalizio . 

Ano. Eh , non si parla più di sponsalizio 
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Con. E perchè ? 

AnN. ( Con ironia). Il povero giovine è uscito dalla 
bussola, e deve portarsi all’esercito, 

Cont. E quando doviù partire? - V • J 

Ano. Domani . 

Cont. Ah , questa è poi uh altra cosa ( resta pen- 
sierosa. ) 

Ado. Domandiamo la vostra protezione . 

Aiin. ( Come sopra) . E se altro non si può , prestateci 
la sonjm^ per trovare lo .scambio ; ed io mi ob- 
bligo di servirvi per tre anni almeno, onde po- 
ter ve la restituire ( fa cenno col capo olla con- 
tessa che non acconsenta ) . 

Ado. Madamigella Erriglieli , unite anche voi le 
vostre preghiere ... . ,, , 

Erb. Cara madre ve ne priego, vedete come pian- 
ge la povera Adolfina ? 

Lad. Ma quel che non importa meno è che se la 
signora contessa ci volesse ajutare , oggi stesso 
. ,• si potrebbe ... . ' 

ÀBN. ( Interrompendolo . ) Signora contessa dite una 

buona parola ( segue a far segno come sopra ) . 
Coni. Veramente ho molto da maravigliarmi : non 
tanto però di questi giovani, che non sanno quel 
clic si dicono , quanto di voi Arnoldo, eh es- 
sendo un uomo d esperienza venghiate a larrfiì 
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simili proposizioni * Di. che mi pregate voi? Di 
•far scambiare Ladislao ? 

Lad. Ma io non l’ho domandato. . , ( con vivacità ) 
AuN. Non interrompete la signora contessa. 

Cont. ( A Ladislao) . Conosco la vostra finzione . . . ma 
perchè tanti altri hàn seguito volenterosi le ban- 
diere del Re ? aveao pure e madri e spose e 
sorelle •. .% -che avete fatto voi per ottenere que- 
sto privilegio? 

Lad. ( Da se ) Non parlerebbe così se mi co- 

noscesse meglio : quanto mi tocca a soffrire per 
l’amore d’ Adolfìna ! - • v •- 

Aun. ( Dose) ( Allegri , la cosa va bene ... ) io vera- 
mente non domandava che una cosa permessa. 

• ( ì con ironia. ) ’ J - 

Con. E intanto se avessi acconsentita alle vostre 

domande , • che diverreste voi tutti ? 

Ano. Ma andare alla guerra il giorno stesso di spo- 
sarsi... soffrir tanto .. . • - ; •"* 

Con. E che? Il Re non incontra egli forse * il pri- 
mo di tutti questi disagi? Sia pioggia o sole, non 
è fqrse il primo a darne 1’ esempio ? 

Arn. ( Da se) ( Non si può dir meglio . ) 

Con. Per altro a quel che sento , dubito forte ( a 
Ladislao ) che voi siate quello che vi ho sin 
ora creduto ; vi fio stimato per un giovine de- 
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terminato , coraggioso . . . mà comincio ; ; : 

Lad. (Da se) (Non posso più resistere.)No; signora con- 
tessa , non giudicate male di me . se. mi leg- 
geste nel cuore, non mi fareste questi rimproveri...' 

Ano. Tocca a me a difenderti .. . Son io che f ho- 
indotto a dar questo passo. 

Lad. E’ il solo timore di perderla . 

Con. La sposerete al vostro ritorno ... ve ne dia- 
mo la nostra parola . . . non è vero Arnoldo ? 

Arn. SI signora.. . v’ è tanto tempo da pensarvi. 

Lad. E perchè non sposarci prima i’ . . . 

Arn. (Interponendolo) Abbiamo latto andare in col- 
lera la nostra padrona . . . ma essa conosce il 
nostro cuore , e ci scuserà . 

Ado. Povera Adolfina, tutti son contro di te. (Piange). 

Err. Non piangete mia cara . La madre mia non. 
parla , che. per vostro bene ... starete sempre 
con me . 

Con. (Ad Adolfina) . Venite qui, abbracciatemi , e 
promettete di star tranquilla . (L'abbraccia) 

Ado. Farò . . . quanto desiderate . . .(piangendo.) 

Con. Arnoldo io mi ritiro : radunate tutto il vil- 
laggio , e preparate quanto si è convenuto : I ora 
deve oramai appressarsi . . . 

Arn. Sì signora , sarà provveduto a tutto . 

Err, E voi Adolfina non venite con noi ? 
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À do. Verrò or ora . 

Ere. A rivederci ;~( la contessa ed E /righetta entra- 
no in casa loro ). 

.'•SCENA IV. 

Arnoldo , Adolfina e Ladislao ; 

f 

Arn. N On vi è più rimedio , sono stato mor- 

tificato per cagion vòstra , e basta còsi voi 
partirete ( a Ladislao ) , e voi farete ciò ch'io vor- 
rò (ad Adolfina) . Ma sopra tutto ve Ilio detto 
e ve lo ripeto , in questo giorno voglio che sì 
rida , e si canti : se non mi sono spiegato ab- 
bastanza mi farò intendere altrimenti . ( si avanza 
nel fondo del Teatro ) Ehi ehi.' 3 

Ado. Lascialo andare , e ritirati in disparte : voglio 
. dirti’ qualche cosa . r . . _ ' 

Lad. Vengo . ( Sarà qualch’ altro progetto . ) 

Ailn. Ehi Roberto, Errico, Berta, Licinia, dove sie- 
te j uscite , venite fuori , 
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- : : .-..1 S C E N-A ‘V.' • • /. : 

- to-, ... 

xIobkrto , Errico, Berta , Licinia, e molti altri 
del popolo restiti a festa , e detti . 


Rob. Ecco, qua . 

Err. Eccoci papa Arnoldo, abbiam fatto tutto ^ 
Aivn. Le donne hanno legate le ghirlande de' fiori 
. ' e le corone d’alloro ? \. ) 1 : v:!j ... i 

Beh. Non manca nulla . 

Arn. Va benissimo. Non ci resta dunque che ripe- 
tere la canzone che ci ha composto .Pandolfo 
il nostro maestro di scuola. ..! : r • 

Err. Ne abbiamo il tempo ,- giacche sono appena 
le 1 4 ore. • . ■ :• • T 

Rob. ( In disparte ad Arnoldo i additando Adolfina 
e Ladislao ). Ma , Ipapa Arnoldo , vedete un poco 
• *’ j quelli là . . . sempre insieme . i . Se iti p re insie- 
me. . . questa tresca non mi piace . . . voi mi 
avete promessa Adolfina , e quel giovinastro 
non mi quadra punto . 

Arn. Ma che ? non vedi tu che gli amici sono ma- 
linconici . 

Rob. Non mi pare . 
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Ado. 

Lad. 

Arn. 

Rob. 
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Sei pure il gran melenso ; Ladislao è uscito 
soldato , v’.e parte domani.. •.< ,, 

\ Da d ovvero,? \ % f \ ' . - ' <( y.v . 

( Lasciali lare A Intanto hai tu disposto quanto 
ti. ho, detto per il giuoco dell'enigma P 
Sicuro, non occorre altro, che voi me ne dia- 
te il segreto / A . » . ) 

Eccolo . ( Accostandosi all' orecchio di Roberto 
mostrq. dirgli qualche cosa ) Hai capito ? 

Hcr capito . 

Va dunque subito e fattelo scrifcye di buon 
carattere . Scioglierai V enigma , e avrai la spo- 
sa e la • dote .• Che ti pare ? ■ f • • > 

Oh che gusto ! oh che grand’uoijio , eh’ è mio 
suocero ! quanto ne sa più degli altri . . . chi 
1’ avrebbe mai pensato .. 

( A Ladislao) (Le volpi si consigliano. . . sem- 
pre peggio per noi . ) 

Ora mai che possiamo temer di più ? 

Roberto ) .In somma vai o non vai? 

( Guardando sempre Adolfina e Ladislao ) . Va- 
do .. . vado . .• .. ( parte ) . 

A noi : dove siete ? fate attenzione . Le stro- 
fe della canzone si canteranno dal nostro mae- 
stro : noi altri tutti ripeteremo f intercalare . I 
giovani si metteranno di là , le donne di qua : 
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cosi vn bene . Quando v accennerò cfln la ma- 
no si darà principio. Silenzio. ( Dopo che Arnoldo 
avrà girato gli occhi , ed osservato che tutti san 
pronti , sta sul punto di batter la mano, allor- 
ché si sente una voce che grida da lontano )» 

* t 'T 

- - * • ' f • .*•/& .’ .U . A 

scena vi.' 

V -\ ) . . 

Melsone affannato, e detti V 

Mel. Apà Arnoldo viene il Re , viene il Re; 

Arn. \ iene il Re! ... dov’ ò egli ... .. è egli lon- 

tano ? parla . ( Senza aspettar la risposta s avan- 
. . za premuroso per il teatro , gridando.) Viene il 
Re , viene il Re ..... A queste voci, in tutte le 
Jìnestre e balconi si mettono festoni di fiori , e 
si vede mólta gente, in moto . Ma dove lo la- 
sciasti ? ( a Melsone ). , : 

Mel. . Al palazzo di Pietra . 

Arn. Al palazzo di Pietra ? E ancora non si vedo- 
no le guardie a cavallo ? ... Non è .possibile .... 
Melsone ti sei ingannato. , ; ; »_ • • 

Mel. Non signore, non mi sono ingannato ... l’ho 
veduto io, a piedi . . . solo in Compagnia d un 
altro . . . 
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Arn. Solo, a piedi , in compagnia d’un altro? . . . o 
scioccone! (ridendo). 

Mel. Vqì ridete ? ed io vi assicuro eh' è lui in per- 
sona . ... 

Arx. Ma bestiaccia che sei ; ti par egli , che il Re 
possa venire a piedi , senza corteggio , senza sol- 
dati ? Non hai tu veduto questa mattina quanta 
gente è andata ad incontrario ? 

Err. In fine , confessa che hai traveduto : per altro 
non possiamo dolerci molto di te sappiamo 
che dopo le campagne ri’ Egitto non ci vedi 
ben chiaro . 

Mel. Eppure , malgrado che la mia vista si sia ve- 
ramente indebolita in quel clima , scommetterei 
con voi altri, che credete di vederci meglio, che 
quello di cui vi parlo è il Re . . . voi non ló 
conoscete. . . ma io. . . 


Err. Ma quand’anche ci Vedessi come tu dici, po- 
’ trai tu ricordartene dopo dodeci anni? * < 

Mel. Il Re ha una tal grata fisionomia , 'che Vista 
una volta non si può più dimenticare : ió l’ho 
presente i, quando’ comandava à’’ soldati", o che" 
parlava a ciàschéduùO in particolare . . . coh che 
affabilità... còri ché dolce sorriso . credete» 
papa Arnóldo , ( con ostinazione ) non mi sono 
ingannato . 


r 
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Àrn. Finiamola . . . andrò io stesso a vedere , e ri- 
tornerò subito ; ancorché non lo conosca , non 
posso sbagliare alle nostre guardie die devono 
precederlo . . . Intanto per buona cautela , por- 
tate sulla piazza tutto ciò eh' è necessario : 
( parte ; e tutti si occupano nel fondo del teatro ). 

' SCENA VII. 

ri . ' ‘ . . . . 

■ .■Roberto, che torna tenendo in petto lo scritto, 

■ r .Ladislao* Adolfiba e delti. 

Lad. O Ra eli’ ò partito tuo padre, dimmi infine 
, ciò die vuoi. , 

Ado. Che non avendo più speranza nella contessa, 
bisognerebbe ricorrere' al Re , al momento che 
, passerà di qua. Ci dicono ch’egli è tanto buo- 
no ; chi sà , potrebhe darci la grazia disfarti restare. 

Lad. Ch’ io chiegga di non andare alla guerra! oh 
questo poi nò. 

Ado. (i Almeqo potrà far sì, che mio padre non mi 

M , ep°si ad un altrq . sino al tuo ritorno ... Se è 
vero cfy; mi ajjui non ti opporre a quest’idea. 

Lad. Per questa sì ; se riuscisse non domanderei 
altro . 
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Ado. Andiamo t subito dal notaio a farci fare il 
memoriale, 

Lad. .. Vengo aspetta . ecco, Roberto che s’ av- 
vicina. . . V i.: , ' I 

Rob. {S’ avanza pian piano) . Servo suo signora spo-< 
sina . , . . - - i . . i • » jì ■.) 

Ado. ( Quant' è fastidioso. ); i . «il) 

Rob. Che , non : sii risponde ! Oh! ragas?a-,j'se sa- 
peste cosa c'è qua,( < accennando ii/oglio che 
ha nel petto.) Ma non posso parlare tra .po- 
co ci rivedremo 5 e una volta che sarai mia mo* 
• ./* glie..*’ l-o *>.!*» p ; .'éU’L 

Ado. Io vostra * moglie i? Vorrò piuttosto raoTire « 

' (. ) .5,1 ii j o.crf 

: 'vi : i -, :: \i!SiC:E,NA; VJ1L, ' j ,\H .r; 

. •)! su:'.! V I, . i%xi 

Arnoldo , e delti . 


ÀRN 


• * J 

Ah 


; 'i'.ii •O'Jiil 

•>J il» i • VI . oì' r 




H ah ah ! / riderido ) Dov è quell’ asino di 

- ' Melsone'? .. ... ~ 

ì o* b . . . *>111 ooj 9 :.'i y ' j'ith; ior d f >n 

Mel. Son qua . . - e cosi r . , , 

Arn Dov’ è il Re , eh hai veduto co tuoi occhi » 

Mel. Che! non è veto f . • \ t % 

W Sapete 'voVtìu ^quello cHe 'Tip, preso peT 'ilRe? 

C.\ \- AW V) \ OWl.MOl't 
' 2 ' 
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torni , uscito questa mattina con un suo compa- 
gno per vedere arrivare il Re , e che cono- 
scendo ,■ che vi vuole ancor molto , se ne ri- 
torna com' è venuto. •'. / 

Eiuv. Ma se l’ho detto, che hai perduto, la vista 
e il cervello, ( a Mellone ) . 

Mel. ( Ho una tal rabbia con costoro che se fossi 
- ' giovane dovrebbero farla con me . . . ma che di- 

'*•’* re ? vi > vuol pazienza » ) < • 

Err. Vi vogliono dunque molte ore prima che ar- 
* * riVi?-> » 


Ark. Almeno otto , a quel che mi ha detto uno 
• ; di questi due galantuomini , che Melsone ha 
preso per il Re . ( ride .) 

Rob. Ma giacché è cosi , perchè non avanziamo 
noi tempo , per meglio accomodare le nostre 
faccende? ’ J * • 

Arn. Dici benissimo. Prima di tutto, tu Giacomo 
va alla quercia del poggio » per avvertirci me- 
glio ciré non ha Tatto Melsone : { Giacomo par- 
te ) IL voi altri venite con me . . . dopo che 

. : i. ; i :* 1 , ■ r 

- r abbiarpo osservato tutto , ritorneremo a cantar 

• la canzone . ( Arnoldo con gli altri si avanzano nel 
t r fondo del Teatro , ,e si occupano a diversi pre- L 

• * ‘ ljp.pl | : ’ * f ij i n«*n ) ...» / 

pfpqtitt. Adolfina e Ladislao profittano di questo 
momento per andar via.) ‘ 
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S C E N A IX. 

Ruggiero sotto nome di Boemondo : Guaimaro sotto 
' nome di Guglielmo , e detti . All entrare sulla piazza 
dalla strada che viene dalla campagna , Ruggie- 
ro si ferma in atto di sorpresa . . - / 


« r* -• 

Rug. V-iHe vuol dire tanto popolo qui raccolto? 
Gua. All’, apparecchio di questa piazza , Sire , non ne 
indovinate voi la cagione ? 

Rug. Guaimaro datemi il nome di Boemondo : ve 
lo ripeto . . . aneli’ io non vi chiamerò che Gu- 
glielmo « . non mi togliete il piacere di questo 
travestimento . Lontano dalla Corte , e dalle sue 
• - - monotone, adulazioni , voglio , oggi entrando in 
Napoli inosservato , godere dell’allegrezza di quel 
popolo e delie bellezze di quella magnifica città . 
Gua. ‘ I cavalli ci aspettano a pochi passi di qua ; 
e vi saremo fra un’ ora . ' 

Rug, Or vedi quanto mi rincrescerebbe se fossimo 
( scoperti. ’ » . ; . 

Gua. E chi potrebbe sospettare Ruggiero sotto que- 
ste vestii . - , ,, 
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I\ug. E in te il principe di Salerno ? Amico , ecco 
un istante de' più felici della mia vita. . . al ve- 
dere questa buona gente festeggiare il mio ri- 
torno con la verità sulle labbra , credi, il mio 
cuore n è più soddisfallo , che d’ ogni altra 
pomposa dimostrazione. 

Gua. Felici i popoli , che hanno un padre per 
Sovrano ! 

Rug. E felici i Sovrani , che conoscono il prezzo 
dell’amore de loro sudditi. . . ma qualcuno s avan- 
za , facciamo gl’ indifferenti . . . addio buona gente. 

Enn. 1 Addio signori . . ;> che nuove ci date del no4 
stro Re ? 

Gua. ( Con calore. ) Buone,' eccellenti ; egli ha Te* 

- * - sprinti gli Africani , che si presentavano alle 
nostre marine , e questo primo «aggio gli ha 
istruiti di quanto debbono aspettarsi in appresso. 

Eru. AIR di dieci ... non è questo che ricerchia- 
mo : credete voi che per essere in un villaggio 
non conosciamo tutte le prodezze del nostro Re? 
Quand’ era in Africa , in Europa J . . sappiamo, tu i* f 
to. Quello che domandiamo è di sapere a che 
ora passerà egli di qua con la Regina, ( tutti si 
avanzano intorno a Ruggiero ed a Guaimaro ). 

. Giacché a dirvela schiettamente gli prepariamo 
una bellissima festa . 
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Gua. Ima . * 

Arn. Certamente , ed io che vi parlo ne sono 1’ in- 
ventore e il direttore . 

Rug. Ed in che consiste questa vostra festa ? 

Arn. Prima di tutto abbiamo fatto cadere in que- 
sto giorno il premio dell enigma , che si dà in 
ogni anno dal nostro comune . 

Gua. Vale a dire che si dà una dote di 5o duca- 
ti , e una fanciulla in moglie , a sua scelta, a 
chiunque indovina V enigma . 

Arn. Così per 1’ appunto: poi per l’ arrivo del Re; 
dovete sapere che non faremo grandi cose co- 
me nella città ; ma offeriremo , tanto a lui che 
alla Regina, corone di fiori e d’alloro, canzoni, 
e che so io P e li pregheremo ad assistere allo 
sciogb'mento dell’ enigma . La questione 1 ho data 

• • - io, sapete ? . . : . ì 

Gua. M’ immagino che sarà un bel quesito . 

Arn. Bellissimo. ' . 

Rob. ( Quando Io sapranno , oh che gusto!. . .) 

Era. Ma Papà Arnoldo , in vece di star qui a 

raccontare , e perdere il tempo , non varrebbe 
; meglio a mettere (n prova ciò che dobbiamo fac- 

, re? Allora questi signori lo vedrebbero con gli’ 
occhi loro , ( Ladislao ed Adolfina rientrali • 
sulla scena.) 
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Arn*. Ottima pensala , in questa guisa istruiremo un 
po meglio le nostre donne , che dubito non 
abbiano ben capita la lor lezione. Pasquale, va 
intanto a chiamare i veterani , de' quali con 
permesso del capitano ci potremo oggi servi- 
re . ( Pasquale parte . ) Noi altri uomini , don- 
ne, ragazzi , tutti qua ... e voi, che fate voi là? 
Volete forse farmi andare in collera ? 

Rug. Clie hanno quei due giovani , che non pren- 
dono parte alla comune allegrezza ? 

Mel. (- Uà se ) Quanto più l'osservo e l'ascolto , 
tanto più mi pare che- possa esser lui . . . 

Arn. L’ una è mia figlia, e 1' altro è un lavoratore 
del villaggio , eh’ oggi dovea essere suo sposo , 
ma eh’ è costretto a partire per V esercito . 

Rug. Nè vi sarebbe modo di consolarli? 

I\ob. Eh no , signore , non gli mettete in testa 

questi grilli . Ladislao deve partire : anche noi 
essendo giovani abbiamo lasciate le nostre bel- 
le .. . è Vero che il giovanotto , che ha fatto 
sempre il valente , prende ora la scusa delle 
nozze per restare in casa. 

Lad. Taci vecchio rimbambito, o te ne faccio pen- 
tire . Tutti mi conoscono , tutti sanno che non 
sono un giovane d’ aver paura , e che non ho 
mostrato giammai alcuna esitanza d' andare alla 
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guerra . Se v* La qualche cosà che mi duole , 
è solo per cagion tua ...( A Ruggiero ) Sap- 
piate che a egli parla così , è per suo proprio 
interesse : vecchio tal quale lo vedete , vuol di- 
venire il marito d' Adolfìna. , 

Róg. Ma non potreste sposarvi prima di partire?.-. ’£ * 
Aa». { Interrompendolo ) Orsù , lasciamo da parta 
. queste frascherie , e parliamo della festa . 

(. Ruggiero fa segno con la mano a Ladislao di buo- 
na intelligenza . ) , \ u 

Mel. {Da se) Anche questo segno di bontà mi confermar 
nella mia opinione „ . . zitto ... oh che bella 
.cosa che sarebbe il farli restar tutti come esta- 
i tici . . . stiamo a vedere . . ; r ( Durante il, canto 
e il trionfo , Melsone seguita ad osservare Rug- 
giero il meglio che può.) , . , r ~ 

Arn. Attenti tutti al mestiere che ciascun deve fare ,• 

Le donne terranno una corona per mano „• noi, 
due a due , porteremo accanto a loro i canestri 
de fiori ; i giovani sosterranno le aste , alle quali 
sono attaccati i festoni , che formano la volta, 
sotto cui deve passare il corteggio . Avete in- 
teso ? 

Rob. Dite loro di nuovo, dove si colloclieranno . 

Arn. Ciré pazienza! Dall’ angolo di quella strada si- 

d 
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. ' no à quesfi altro , passando sotto la 'casa della 
signora Contessa), o formando un mezzo circolo. 
In prima s Intuonerà la canzone , e durante il can- 
to , mentre i soldati s' incammineranno , ciascuna 
donna presenterà a ciascun soldato la sua corona. 
Ber. E quando poi arriverà il Re ? . • 

Ark. Le donne che avran compito il primo loro 
incarico , resteranno su la piazza a sparger fiori 
**'• sotto i suo» passi ( A Ruggiero ) ; Credete voi che 
verrà a cavallo o in cocchio? - • 

Ry/o.^ 1 Potrebbe forse Venire anche a piedi . 

Ante. Tanto meglio, allora lo pregheremo che mon- 
" L ti Su! groppo che abbiamo preparato co’ nostri 
'"vecchi scudi. Egli è così buono che non ci ne- 
gherà qtiesto jaaeere . 

Rug. Oh! lo credo anch’io. 

Infime ; badate a me; otto donne delle pii! 
giovani circonderanno il Re con le corone d’al- 
loro. 1 Fortunate quelle che lo potran corona- 
re ! Le loro ma»»i non sono è vero coperte di 
*®' il pietre prezióse , ma in cambiò son mosse da un 
~ llt 'ciióre innocente ! ( A Rtrjfòiefo ) Pensate voi che 
il Re voglia chiamarsene offeso 
Rug. {Con vivacità ). Oli no certamente , ve n as- 
sicuro io. ( Era tqtafti sol punto di tradirmi. ) i 
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Bob. Ma non perdiamo più tempo , e- cominciamo 
la prova. • 

Ehb. , , §o volete, farò io da* Re.- (Tutti ridonp ) 

A&N- Al* la bella figura da far da Re : non hai 
rossore d’aver detto uno sproposito così grande. 
Rob. Ascoltate , io dirò meglio . Giacché questi si- 
, , gnori ritrovano qui , preghiamo un© di essi , che 
. « faccia da Ré. j . - i i •• t .t . ^ 

Rug. ( Interrompendolo ). Ma la prova potrà farsi 
senza di ciò . ; » nè v’ è bisogno di altro. • 1 

Arn. Dite malissimo . Ve n è anzi gran bisogno . . . 
Gva. ( Oh che bell' incentro . ) E sarà JBoermmdo 
* clie farà da Re. . 

Rug. j\ . Io .. no ... . voi piuttosto. „ 

. Mei- Eh, non signore), sarete voi che $6 sontfgKa- 
- le tanto da avermi fatto ingannare, ( a Ruggiero ). 

vArh. Bravo Melsone, sarete voi; 

Tutti Sarete voi. > ■ • : ‘ 

Rug. , ( Facendo un segno d' approvazione col capo ) 
Andate ora a contrastare *;ol destino? ; • !1 
• Arn. Tutti al loro luogo. Voi due entrate nella strà- 

•• da ; ( a Ruegiero ed a Guaimaro) e verrete im- 
» mediata® lede . appresso a' soldati : voi monterete 

sopra gli scudi ( a Ruggiero ), e voi gli starete ac~ 
c .canto ( a Guaimaro ). Aspettale : siccome il Re 

è un guerriero e un gran guerriero, così terrete 

2 
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entrambi le spade alle mani : fortunatamente voi 
avete le vostre : sfoderatele ed andate al vostro 
posto : ma soprattutto ( a Ruggiero ) avvertite, 
vi prego , a far bene . . . Sappiamo che il Re si 
fa sempre ammirare , quando si mostra in pub- 
blico, con una bella presenza: ancorché non sia 
j . , questa che una finzione , pure v è corsa tanta 
gente , che bisogna , che la prova sia fatta , 
I come se fosse daddovvero. 

Gua. .■ Lasciatelo fare; egli conosce il Re, e limiterà 
... il più che potrà . 

Rug. ( A Guaimaro ) Tu vedi l’ imbarazzo, m cui 
sono , e cerchi d’ accrescerlo j Andiamo . ( Rug- 
giero e Guaimaro entrano nella strada.) 

Ajvn. 33 Quanto «on lenti a venire questi Veterani?.. 
Su . . . spicciatevi ( a' soldati che arrivano ). Ec- 
co ciò che dovete fare : entrate anche voi per 
di là , e verrete a quattro a quattro passando sotto 
la volta de’fiori : donne , attente a voi , una in 
avanti ed un’ altra in dietro. 

Lad. Cerca di coronare quel signore che fa da 
Re ; sai che ci ha fatto segno di volerci 
ajutare ; spero che ne possiamo ottener qualche 
cosa. 

Ano. Non dubitare ; e sii tu un de' primi a so- 
stenere lo scudo . 
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Làd. Oh nessuno me lo toglierà. 

Ari». Dov’ è il maestro ?... mettetevi avanti . ; ; 
per questo lato vi son io, non dubitate . Cantate 
voi benone al vostro solito , e per il resto la- 
sciate fare a noi. Pronti tutti. Cominceremo al- 
lorché darò con la mano il segno del cantare . 
(Dopo aver veduto , che tutto è in ordine , dà il 
segno . La scena si passa come Arnoldo f ha 
descritta . Al comparire del Re sulla scena 4 
Adolfina mette su la testa del Re la corona 
d' alloro , e si vede Ladislao , il primo a so- 
stenere gli scudi. La canzone sì canta mentir* 
passa il corteggio .) 
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CANZONE. 


o !\ via , del suol campano 
* Felici abitatori , 

* ' Al prence, al padre ed al guerrier che intreccia 
'• Al sacro ulivo i bellicosi allori j 

B all’ alma Dea che lo somiglia , intanto 
Misto al plauso comun s innalzi il canto . 

Più felice da’ lidi stranieri 

Riede il prence che padre qui regna : 
Di Guiscardo che dona gl’imperi 
Gli balena sul ciglio il favor. 

Deh lo siegua la Donna immortale , 

Cara ai Numi ed a Pallade eguale ; 
Come stella per gli ampj sentieri 
Siegue il corso dell’ astro motor. 

Coho. Di Guiscardo che dona gl’imperi 
Gli balena sul ciglio il favor. 
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Da quell’ elmo che al sole fiammeggia 
Vivo raggio d’ intorno lampeggia, 

E raccende ne’ petti guerrieri 
Le faville del bellico ardor . 

. » * t ■ * 

Coro. Di Guiscardo che dona gl’ imperi 
Gii balena sul ciglio il favor. 

♦ ' * . , ... m i ». .i;'/ . i . * 

Dell’Invitto alle cure pietose, ? 

Il sospiro di madri e di spose , 
Raccomanda ne’ voti sinceri , 

I campioni di Marte e d’ Amor. 

• 

Coro. Di Guiscardo che dona gl’ imper i 
Gli balena sul ciglio il favor. 

Più felice dai lidi stranieri 

Riede il prence che padre qui regna ; 
Di Guiscardo che dona gl’ imperi 
Gli balena sul ciglio il favor. 

Terminata la canzone , Ruggiero prèma d' eti- 
ti are nella scena , scende dagli scadi , e tutti gii 
attori vengono avanti al teatro . 

Rug. Bravo , bravo davvero : non v’ Ita dubbio , il 
Ile sarà sommamente contento della vostra lesla 
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À«N. E Io sarebbe anche di voi, ae sapesse quanto 
nobilmente avete fatto le sue parti. Non cre- 
diate però che tutto sia finito : adesso viene il 
bello , che dovrà sciogliersi la questione . Fac- 
ciam largo , e s’ incominci . 

Mel. (Da se) Non so più trattenermi ; V ho inteso 
parlare,, f ho veduto sul carro, come una volta 
alla testa dei suoi cavalieri ... Conviene però usar 
prudenza, la cosa è delicata . . . come fare ? ( pen- 
sa un poco ) andrò dalla signora contessa ; essa 
vide il Re quando entrò in Napoli in trionfo due 
anni fa , s'unirà con me , e concerteremo il tutto . ' r 
oh che vendetta per gli amici che non han voluto 
credere alle mie parole . .. ( si confonde prima 
tra gii attori ; poi entra in casa della con- 
tessa ) . 

Ann. Non temete però che la cosa vada a lungo , 
in breve sarà tutto finito : intanto sedete qui dove 
dovrà seder il Re , e godete della nostra con- 
tentezza , . . Dite , ( a Ruggiero e a Guairnaro ) 
amate voi il nostro Re e la nostia Regina? 

Rug. L’ amo più che non credete . . . 

Gua. Gli amo tanto, che darei la mia vita per essi. 

Ars. Eppure, fate attenzione a ciò che vedrete, « 
•i conoscerà chi Y ama più di noi . . . 


Digitized by Google 



35 ’ 

Rob. Ma papà Arnoldo , ditemi cosà pensate' voi 
di fare? 

Aa^, i La prova del giuoco delf enigipa . come ab-A 
. biam lattai quello delia 'festa ^ ói/.ó o\ : i ■ 

Rob. t Ma la prova della festa si è potuta fare facil- 
mente ; come si farà quella dell’ enigma , Senza 
i'jrv £ cbd ose! o ne:: i dia lo scioglinsent»? ■ o.M< L oli 
Arn. Ebbene, ne daremo io lc&glhnehtOv ; Ino [ 

Roft. i?, Sarà dunque conosciuto , nè ’ arriverà piò nuova - 
quando giungerà il Re .. >( Piano ad Arnoldo ) 
.Ed come i resterò i ohe ra f era igià' preparate 
PPP-.qtiel <mop*«nto?jÌMr,I A .<*!’uua , oJidxj ' Mi: A 
Arn. ( Piano a Roberto) fjai ragione: , non vi ave- 
va pensato , ( resta pensieroso ) . 

Lad. (Da se) ( Qualche cosa vi è di sotto ; bisogna 
vendicarmi . ) Non importa , facciamo la prova 
come se fosse una realità , e poi papà Arnold* 
darà un'altra questione; non è vero, signori, che 
ne avremo tutto il tempo ? ( A Guaimaro e 
Ruggiero ) . 

Gim. Sicurissimo . Credete a me , fate il vostra 
giuoco come se il Re fosse presente , che an- 
drà bene ; e. acciocché guadagnate invece di 
perdere , vi darò io per questa prova li 5» 
ducati di premio : così, in questo giorno della 
festa dei ritorno del Re, avrete due fanciulle da 
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Tutti. Evviva la generosità de nostri signori. 

Acft. o.iNon si, può fer meglio vie Vé ne starno* obbli-A. 
gati: io darò un altro quesito per qbando sarà 
' .Torà, Per questa sorte di ritrovati nessuno mi ‘ 
t avanza . So quel che dico. U :j» ; sin-u-.i 
Rob. Ho fatto bene & parlare < j «enzandb’che avrei 
perduta tutta la faticami ■>>. orr . orn.fM ,-.,A 
R*»o.irn Por altro vi preghiamo di far presto; se vo- ' 

( , v lete< farci godente ,di questo nuovo vostro diverti- 
ojpen^o jil t > non ripassiamo fermarci lungamente-. 

Àhn. Subito , subito. Silenzio, vengano i nostri , abi- 
- )7 jì Iantine, sin cominci* " -a v.. V ) >... 
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.cria d’a ulftK q *7 c. ih 

-If.rn i- '!.•> • if> <*o;*t*r 9 C'.fi N A ‘ fi-./: 

imeni ijc. "1 ’ •.»:! . vr/ir?» i ni 

Allorché Ruggiero sarà seduto nel luògo prepara- 

io , eli abitatiti del villaggio , uorni/u e don- 

. . I Pu va u:j» ” 0 m-,J 00 •» Vj-jjla ./?4 

Jie^ entreranno nel teatro^ per -divers^ parti , 

ed' offriranno i foro omaggi al Sacrano .cercando 

i UiGr L/l * ¥ i il /. J . • * ' J 

ognuno di dimostrargli cor\ diversi atteggiarla- 

* i vMnk/stà' wèw 

minalo ?<«•**> ifilteHo, ... ^ ì 

.. -u. \ Vi. Ùóvg £!•£ ' VVÌ *'*' 


U - 


jsJ 


i\ ; 



r. 

v\\. 


-aa. a v» oava 


■ V_’ 


ì Aft«. :-dt% datemi ta\<$a&a dovè «ritto. il que- 

ox'AvùlsitA .V\«M.t«ntr tatù u 4 Axnoldo spiega U foglio 
-V ,-\V 'od è scritta l'enigma ,ch' è attaccato ■ ad un asta , 
r .<? affligge questo sul terreno. .Ciascheduno cerca 
• .\ <& leggere lo scritto, fa si àfìdia . . Jf «*> viene J. 

a n*.\ Che. yje ,ne ■paresvA 2 > 

Rob. E’ veramente ingegnoso , ( dà se,. y, Ek. per me 
,j. . sopra tutto, cl»e ,ne ho. i».. petto lo ;sciogliruerito , 

( accenno. la<cartà ) 5* ) C .stoma oioi .ju 
AftNiil ) I^a <$QluKÌo®je, qweatQjsqveako h /riascostaièel . 
• frontone di quell’arco: cfa%auflO sftVa *eparata- 
4*:wa » 0 qqandosiete pronti \ vedremo 

2 f ' * y ‘ 

U'/UiOA J-a. 
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se la vostra- corrisponde alla mia . 

Lad. Non credo -che vi sarà bisogno di studiar mol- 
to , nè. di scrivere . Veggo che tutti son pronti 
a sciogliere quésta domanda anche a voce . 

%nx. Ebbene scioglietela S vóce se vi dà T animo . 

• ' Il quesito come lèggete è questo ! Od&L e’ la 

COSA PIU CARA' A QUESTO PÒTÓtO ? ^ ^ 

■Tutti. ( Alzano la voce ) II RE e la REGINA . 
TÙtti. C Ripetono )' H RE e ia RE GIRA,. 

( Nello stesso momento sì scopriranno le stesse pa- 
role scritte a , lettera di fuoco sul frontone dell 
arco eh' è, in mezzo al teatro , attorno al quale s 
affolleranno tutti i ballerini , inchinandosi , e t * 
saggiando in -diversi modi e gruppiÈ.mentrè i 
a . fanciulli sull arca spartiranno i fióri, eCi Restano 
ihtanto in un angolo del teatro mortificati Amol- 
i, r- do e Roberto , il quale terrà in * mano sciocca- 

• V >• mente lo iscritta , che uvea preparato > e si mo- 

streranno contenti da un altro lato Adolfina e 
: Ladislao.) < »■»*.. r.vr U s 

, Ruc. ( So resistere appena a questo nuovo segno 
del loro amore. ) ( a Guaimero 
Gua. Non so vi se ami più chi patria f © clù tace, 

; ( a Ruggiero). '* '■' [ •• • > \ 

Rob. Cl»e ve ne pare papà Arnoldo ? ( Piano ad 

Arnoldoò ' 
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Arn. Che vuoi che io ti dica , la cosa e andata 

0 r ; ’ lande: ma non ti perder di coraggio, per l’altro 
i ( enigma non sarà la stessa cosa . ( Da se . ) A 

dir vero la colpa è mia . La domanda era cliia- 
• i s v rissima, e non doveva ignorare che il cuore de 
miei concittadini per il Re e la Regina, non era 
dissimile dal mio . 

Rob. Son caduto dalle nuvole ! . . 

Ari*. E bene che ne dite , ( mostrando Ruggiero e 
Guaimaro , che già son discesi dal Trono ) . Ci 
faremo onore o no? ditelo senza difficoltà. 

1 Rug. m Non ai può Taf meglio : avete in così grata 

maniera festeggiato il ritorno del Re; avete can- 
tato le sue lodi e quelle della Regina con tanta 
r i v;;:. ; sincerità , che .ve ne ; saranno entrambi sommamen- 
te tenuti. ri • n) «. ; 

'i ÀR2». Noi non domandiamo altro compenso che 

* * 

.( ru\\V la loro generosa affezione < V/ od.. io 
-> Rosi ,-m‘E dravete ilintlera s si» dai questo momento , 
i (: con vivdcità ) . Come possono essi non ricam- 
biarvi l’ amore che sentite per loro ? ) IVfi sono 
trovato un’ altra volta sul punto di scoprirmi . ) 
i àrs. :.i Per altro rioir siamo tutti un po stanchi, ed : è 
giusto , che andiamo a ; visitare la cantina della 
... contessa , che me ne ha data la permissione. Vo- 
lete venire anche voi ? C o Ruggiero e a Guaimaro ). 
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Gua. Vi ringraziamo , non siamo ponto affaticati, . 
Arn. Sia 1 tome volete V.'ùn quanto; . a noi abbiamo 
bisogno yii prender nupvq: loize per quando sarà 
1 ora. Andiamo. 

Tutti. Andiamo . ( Arnoldo con gran numero entra 
...-.in casa della contéssa J inibii ji >, '-.in. 


. orni 

•StC E.N A XIJ 


li;b *Iim^.?itt 
Vbi ) :■ .ri 


.Ko/I 


Ruggiero 

t J . ( oAcn\ \ 

. i £TiTW> re ‘ioti ‘ ; ;oa > 9-n no omvTil 

Rug. v 3 Eguitiamo anche noi il nostro cammino:' ma 
prima consoliamo' questi due giovani . m 
Gva.» Radierà una 'vostra, parola . *)u a si o 
RuO> -Vieni ! véi> soli resterete dunque melanconici ? 
Ado. Non ne abbiamo forse ragiono? .«col : 
iftuG. ' £jD «D: ima giàcchi la"»òrte non: fu propksAa 
colui che volea farsi vostro «sposo (<*te/i Adol/i na ), 
, .) .. nedi avete vofccoronato- ehi ha* fatto f da Re, cofdle- 
-n, . . x nonché ) artefa’ «g$ faccia ({tiatlohe. cosai p>r voi. A 
no- qt}d eh’ io sento (: a Ladislao ) ,/rwoi andate 
( .i';volpntk“iù; airaaercitoi’n:.,. r-tlla'inr olcvoit 
ó Amo. i d > . Siteu rapi ente p ;o se heniofosse staici bravo ’tfon 
uli-jb r.i’ avrei «feceho per mèoi sposo sii) , otsnij* 

■° L ad. Non jteiho altro eh’ essendo io lontano' non 

.'v> ..maiO a * oviì^iiv») ’liov vdju£ alino/ tii j1 


\ r » r • y 

\ Guaiujaro , Adolfina è Ladislao.'* 

v\> (S-c»!. , cruumunti 



Di ; . : ! ( ìno p i L_, 


% 

facciano maritare Adoiiìna con altri . 

Rug. Ascoltate, io conosco il Ministro del Re ( a 

.v ZJ OÌ - C ° ndurrete coraggio ed 

• ì^^tìétió el*e dvrétfle prèshj ’xm avari-' 

L : ' zàméntb ■ ! "A ' 

Lad. ■ Ur, non è ^ 

desidero . 

Ruc. E di più farò dare ad Adolfina uqa dote di 

J °°:.. UCalÌ -.!c^ c k* n 9 n «posi che voi: 
siete contenti?. .. 

ìAdo. Una dote a me ?' 

Rug. Avete voi un foglio di carta ? ) ‘ 

* P er ..tuùò y: Xon signore j 
Non },ai tu >1 ; memoriale , che dobbiamp pré^ 
( J ; „ tentare al Re ? . Datelo , f „ e faremo' subito 
scrivere un *ltro. * ' ! • --t 

G ^- . W »f°T daiò/neB’Vróprie' 

Hvc. Il lapis . ( ^ y >• > .. , 

I. i. . ~ I* »'*<; 1.0 »• | r • 'fr r ■ , ,, * t 

J ' « .1 . 

‘ .. u ./{ y 

.( ti t)'- i.A ■„ 1... 

•' ' *•••' V *- ) • C-1 •» e v ; -S.V A ! 

• <V.\; 
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.se E N A XIII. . 

• ..•» rei iv ! •/ •).. o , v L 

contessa d'At j te ' 
n^/jJo al collo un ritratto: poi Arnoldo , Roberto, 

Emuco, e tulli sii altri. Coro M «R*fc 

.ovjli-vib 


rj i*i. »: 


* r _ ó ini ui<{ i- r j -l 


.3 li! 


Co». Mesone /tu alci » vero . Di questi due «- 
gnori quello che scrive, è il R e • {J >j 

Sue Come mi botte il .cuqre /nel; pensare che 

Mia. - Oh che bel piacere sar* ">A 

Erk. Or ora ce ne convinceremo ^ fflJ . Inoa 

La cout. 'Lasciami tori : stemmi decanto^ e. ^ando 

ti lari, segno, gli. riclùam^a, ^a memoy . ^ 
gloriosi dì cui ti ricordi : f assicuro che 1 obli- ( 
gheremo a scoprirsi . . „ ^ .o jT. 

M«~ • Ne so tanti , 'latiti . . . ‘ .. • , / ,, 

Aru. ( Uscendo dalla casa dèlia contessa.) Oh oh 
i nostri due galantuomini sono ancora qui , 

( Vuol andare avanti , la contessa lo trattiene 

con la mano senza parlare ) . 

Con. Avanziamoci poco a poco , ( ad Erri ghetta 

ed Arnoldo ) . 
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Gua. C "Accorgendosi della contessa dice piano « 
Ruggiero ) La contessa d’ Ahavilla sopraggiunge , 
e siamo scoperti . 

Rug. ( Rende presto il lapis a Guaimato , e dà la 
carta a Ladislao ) . Presentati domani al Go- 
vernatore di Napoli , e vivete contenti . ( La- 
dislao prende la caria con sorpresa . Il Re si 
volge per andar via , ed in questo momento s' in- 
contra con la contessa, la quale prima che il Re 
possa ordinarle di lacere , grida J . 

Covt. E’ egli stesso , è il Re. (Si mette a.' piedi del- 
Re con la figlia e Melsone ) . 

Tutti. Il Re ! ( Con movimento di meraviglia gene- 
rale , si cavano il cappello , e s inchinano ) . 

Rug. Ma signora contessa . . alzatevi ... io il Re .. . 
v’ ingannate . . . 

Mel. Eh no , Sire , non c’ inganniamo ; e poi 
chi meglio potrà conoscervi di me , che vi ho 
seguito nell’ esercito di Guiscardo il Grande , in 
Africa , in Egitto, in Terrasanta. 

Rug. ( Un poco imbarazzato ) Ma brav’ uomo io so- 
no stato è vero in tutte queste guerre , tu forse 
hai potuto vedermi , ma non perciò debbo io 
essere Ruggiero . ( La contessa fa segno a Melso- 
ne che parli ) . 

Mkl. ( Con vivacità. ) E se non fosse stalo Ruggiero, 

/ 
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t f^e avreste polulo alla battaglia del Montaborre 
vincere il pascià di Damasco cqn la sola caval- 
leria (i) : e al Giordano .chi avrebbe potuto sq non 
voi„ mettere in fuga i nemici di’ erano quattro ; 
volte più numerosi (2)? ma die vado io raccontan- 
do : e a Gaza (3) e a Canòpo ( 4 ), quando- decideste 
la vittoria col fare prigioniere Mustafa., e sfor- 
zaste a gettarsi in mare più di dieci mila Tur- 
. % chi? Chi ha fatte queste cose ? vigono forse due 
Ruggieri ? no , Sire , voi le avete fatte , ed io le ho 
veduto., io che combatteva non mollo distante 
dalla Vostra persona. • . . 

t T G. ( Interrompendolo . ) Potrà esser vero quanto 1 


CO AI. il Re delle due Sicilie si trovò nella giorno- 
fa del Monlaborre , e con la cavalleria comandata da lui , messe 
in rotta il pascià di Damasco . • ' '• 

(O Dal Montaborre S. M. pertossi sul Giordano , dove 
vinse in fiero combattimento, il figlio del pascià di Damasco , 
conduttore di forze assai pili considerevoli . • , 

(3J A Gaza il Re ruppe in breve tempo con la sua 
cavalleria , quella de’ nemici sotto gli ordini di Dgezar Pascià . 

(4) Alla battaglia d' Abukir , l’antica Canopus, S.M. 
decise la vittoria co’ suoi cavalieri , caricando impetuosamente i 
Turchi , diecimila de' quali constrinse a gittiirsi, in mare , e fece 
prigioniere Muslafà Pascià , che li comandava . Quest’avvenimen- 
to è per P appunto il soggetto ci un quadro che si vede nd 
palazzo reale . 
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narri . ma che lui ciò dì comune tra me , 

9 . 

e Ruggiero . . * egli . . . ( si vede un poco agitalo ) 
XJuàj. Non deve rincrescere a Boemondo, che questo 
vecchio soldato racconti le prodezze del Re . . . 

C a Rug. ) . 

Rug. Anche tu ti metti dalla lor parte ? ( a Guai. ) 
assicuratevi torno a dirvi ... 

Mels. Sire non vi nascondete più a’ vostri buoni 
sudditi . Voi siete Ruggiero , voi siete il nostro 
Re: non v’ha da dubbitare . . e se vostra Mae- 
stà si ricorda, dopo la vittoria delle Piramidi (i)e 
di Salchiè (2) , in cui uccideste quel bestione di 
mamelucco , combattendo corpo a colpo , chi fu 


(1) Alla battaglia delle Piramidi, S. M. disfice i Ma’ 
melacela . 

(2) A Salchiè , la sua cavalleria ebbe un nuovo e felice 
incontro con questi ultimi i e fu in tal luogo dove il Re, com- 
battendo corpo a corpo con un mamelucco, famoso fra suoi, V uc- 
cise di propria mano. 

Questi segnalali fatti, ed altri mille di simil natura, pos 
sono riscontrarsi distesamente nella Relazione su la guerra 
della Siria del generale Alessandro Bertliier , oggi principe di 
Neuchatel , e in quelle dello slesso illustre autore , sulle b a tt aglie 
•di Salchiè e di Abukir , 


Digitized by Google 



44 

3 primo a correre a voi , e a baciare questa 
mano vittoriosa ? ( Prende la mano di Ruggiero 
e la bacia con trasposto ) Chi ? io, Melsone , che 
ora vi rivede qui , abbraccia le vostre ginocchia, 
e ne piange dalla consolazione . 

Rug. ( ì) a se ... ) Come premunirsi contro tanti re- 
plicati assalti ? 

Errigh. E se manca altro o Sire , negherete voi che 
non sia questo il ritratto di vostra Maestà? So- 
no già due anni che mia madre me 1' ha fatto 
portare al collo, come la gioia la più preziosa... 

ÀRN. Sicuro è desso, non v ha dubbio ... (ad alta 
nóce ) . E’ il Re x viva il Re ? 

Tutti. Viva 3 Re. 

Gra. Sire egli è possibile di fingere 

Rug. Ebbene rendiamoci , giacché il buon cuore di 
queste genti ha potuto più di tutti i miei stra- 
tagemmi , ( fa cenno a tutti che si alzino ). 

Lad. ( Tenendo il foglio in mano, e Adolfi na restano 
a' piedi del Re. ) Chi più di noi .Sire, deve re- 
stare a’ vostri piedi , per mostrarvi la nostra ri- 
conoscenza ? 

Rug. ( Fa cenno che si alzino )* 

Arn. Che ? Ti ha permesso forse di restare ? 

Lad. No , mio padre ; ma ha dato ad Adolfina una 
dote dì 5oo ducati, e a me il grado di sergente 
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nel reggimento delle sue guardie, dopo la* prima 
campagna. 

Ani*. Il cielo lo benedica. ( / soldati , si metlono in 
parata su la piazza ) . 

Mels. Papà Arnoldo che ne dite ora , mi sono in- 
gannato , o no ? chi ha perduta la vista , e il 
cervello , io o voi altri? 

Arn. Hai ragione . Adesso non ci maravigliamo 

più , se V. M. ha saputo far così bene il suo 
personaggio ; e questo signore chi è- egli ? ( Alla 
contessa ) . 

Con. E’ il principe dt Salerno- . 

Rug. Ed aggiungete uno de’ migliori appoggi di 

questo stato ; ( Guaimaro , senza parlare fa un 
profondo inchino }. Ora via convien partire . . „• 
Restate buona gente, e credetemi sempre me- 
more del vostro affetto ; e se questa terra ha 
bisogno di qualche aiuto . . . l’ordinerò. 

ÀRN. Sire, non abhiam bisogno di nulla; da che la 
signora contessa alberga tra noi non vi sono più 
poveri * 

Rug. Conosco il vostro nome , ( alla contessa ) e la- 
vostra virtù ; ma non conviene restar nascosta : 
vj aspettiamo per tre mesi dell'anno alla Corte . 
Sarà mia cura il collocamento della vostra- figli uo- 
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la , (La confessa e E r righetta fanno un inchino ) ; 

Mel. Sire , voi perdonerete se non ho potuto rispet- 
w tare il mistero dol vostro travesti mento ; come 
può trattenersi un .vecchio soldato,' nel rivedere 
, ,nel «io Re , il suo antico capitanò ! 1 

Rug., , Non solo non ne sono offeso , ma vi raddop- 
pio la pensione di ritirò che vi dà lo stato , in 
ricompensa del vostro Servire : qui poi, vi stabili- 
sco capo de’ veterani ; 

Mei.s. ( S' avanza rispettosamente, prende la mano 
di Ruggiero , che gliela stende facilmente , e la 
bacia con entusiasmo ) . Ora sì , morirò con- 
tento. : "• . 

Rug. Basta cosi: Guaimaro,ò tempio ormai di rimet- 
. ’ terci in istrada . E’ vero , sono stato scoper- 
to , ma non mi pento di ciò eh’ è avve- 
nuto . Ho l'atto due felici : ( additando Adol- 
fna e Ladislao . ) Ho veduto co’ miei oc- 
chi ,1’ usò che sa fare delle sue ricchezze c M 
ha un ottimo cuore , ( accennando la contessa .) 
Ed ho conosciuto senza maschera ,* 1 affezione 
de miei sudditi. Possiate tutti viver felici ; addio. 
(Dicendo ciò Ruggiero prende per il braccio 
Guai maro , ed entrano per la porta. I soldati re- 
stano schierati sulla piazza suonando una mar - 
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eia . Il popolo si affretta, come per seguitare 
il Re , gridando, viva, il Re, viva la RloiwaJ . 
Popolo, y iva il RE, viva la REGINA. 
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NELLA STAMPERIA DEL CORRIERE . 
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